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ini Dal Vangelo secondo Matteo 25, 31-46 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella 
sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà 
sul trono della sua gloria. Davanti a lui 
verranno radunati tutti i popoli. Egli 
separerà gli uni dagli altri, come il pastore 
separa le pecore dalle capre, e porrà le 
pecore alla sua destra e le capre alla 
sinistra. Allora il re dirà a quelli che 
saranno alla sua destra: “Venite, benedetti 
del Padre mio, ricevete in eredità il regno 
preparato per voi fin dalla creazione del 
mondo, perché ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete 
dato da bere, ero straniero e mi avete 
accolto, nudo e mi avete vestito, malato e 
mi avete visitato, ero in carcere e siete 
venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli 
risponderanno: “Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato 
da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato 
da bere? Quando mai ti abbiamo visto 
straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti 

abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo 
visto malato o in carcere e siamo venuti a 
visitarti?”. E il re risponderà loro: “In 
verità io vi dico: tutto quello che avete 
fatto a uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche 
a quelli che saranno alla sinistra: “Via, 
lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, 
preparato per il diavolo e per i suoi angeli, 
perché ho avuto fame e non mi avete dato 
da mangiare, ho avuto sete e non mi avete 
dato da bere, ero straniero e non mi avete 
accolto, nudo e non mi avete vestito, 
malato e in carcere e non mi avete 
visitato”. Anch’essi allora risponderanno: 
“Signore, quando ti abbiamo visto 
affamato o assetato o straniero o nudo o 
malato o in carcere, e non ti abbiamo 
servito?”. Allora egli risponderà loro: “In 
verità io vi dico: tutto quello che non avete 
fatto a uno solo di questi più piccoli, non 
l’avete fatto a me”. E se ne andranno: 
questi al supplizio eterno, i giusti invece 
alla vita eterna». 
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Chi ama i suoi fratelli, ama Dio!
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_________________________________

Ti é mai capitato di fare le cose di cui 
parla il Vangelo? Dare da mangiare a 
chi ha fame, curare chi é malato... 
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Sai che incontrando i poveri, i sofferenti... 
incontriamo Gesù?

Cosa risponde il Signore, quando 
i giusti gli chiedono in quale 
momento hanno fatto ciò che Lui 
voleva?

Avevo fame e non mi avete 
dato da mangiare, avevo 
sete e non mi avete dato da 
bere...

In verità io vi dico: tutto 
quello che avete fatto ad uno 
solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l'avete fatto a me.



In questa settimana mi 
impegnerò ad essere più 

attento al prossimo che é nel 
bisogno, per essere testimone 

dell'amore di Gesù.

È bello Signore, aiutare Te attraverso le attenzioni  
che possiamo dare alle persone bisognose.  

Quando loro sorridono, penso che quello é il tuo sorriso.

ImpegniAMOci 

Grazie Gesù,  
perché sai donare il sorriso a 
chi é scoraggiato, triste e 
senza speranza. Non 
abbandonare mai nessuno.  
Se qualche volta mi allontano, 
aiutami a ritornare da Te.
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...come DOMENICA
É il giorno del Signore. 

Gesù ci dice: 
ti aspetto nella mia 

casa, con gioia.

Vocabolario  
degli amici di Gesù 

GiochiAMO

Collego e scopro le OPERE DELL'AMORE

DARE DA MANGIARE 
VISITARE 
CONFORTARE 
ACCOGLIERE 
PERDONARE 
PREGARE DIO 

chi non ha casa e lavoro 

per i vivi e per i morti 

le offese ricevute 

le persone che soffrono 

i malati e quelli che sono soli 

a chi ha fame



Incolla questa pagina su un cartoncino. Fai un foro in alto per appenderla.  
Disegna una lancetta e fissala al centro del riquadro con un ferma campione: facendola ruotare, 

potrai segnare di volta in volta i vari momenti dell'anno liturgico.

CALENDARIO LITURGICO


